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BREVI CENNI DI STORIA 
Intorno all’anno Mille, quando compare per la 
prima volta nelle fonti scritte, Pinerolo è un 
popoloso insediamento rurale, diffuso sul 
territorio e articolato in almeno tre borgate, 
intorno ad altrettante piccole chiese di 
campagna e al suo castello. Nel 1064 la potente 
contessa Adelaide decide di fondare proprio 
qui, nella borgata di San Verano, un monastero 
di benedettini dedicato alla Vergine, le cui 
ricchezze faranno affluire a Pinerolo artigiani e 
mercanti, trasformandola da villaggio rurale in 
una piccola capitale, impegnata nella principale 
attività manifatturiera dell’epoca, la 
produzione tessile, e in altre industrie tipiche 
delle città tardomedievali, basate soprattutto 
sull’impiego della forza idraulica come la 
produzione della carta e dei metalli. 
Nel complesso l’epoca tardomedievale è 
segnata da un forte sviluppo urbano, e non per 
nulla risalgono proprio a questi secoli i 
principali edifici medievali ancor oggi esistenti 
a Pinerolo. 
Nel Quattrocento, però, la storia di Pinerolo 
giunge anche a un bivio decisivo dal punto di 
vista politico: il duca di Savoia, Amedeo VIII, 
annette il Piemonte ai suoi possedimenti, ma la 
posizione di Pinerolo viene considerata troppo 
marginale e nel fatale anno 1436 il duca 
decretò che il Consiglio e l’università 
rimanessero per sempre a Torino, che 
diventava così ufficialmente la capitale del 
Piemonte. Il contraccolpo su Pinerolo fu 
fortissimo e nei secoli successivi la cittadina, 
relegata al ruolo di fortezza di confine, subirà 
tre successive dominazioni francesi, che 
caratterizzeranno in modo indelebile il suo 
profilo urbanistico e la sua storia demografica 
ed economica. 

LO SPIRITO DEL VIAGGIO 

Viaggiare per abbattere  
le barriere mentali, 

che tanto avvelenano 
l’animo umano. 

 
Viaggiare per trovare  
il lume della ragione, 

che tante volte 
è affogato dall’ignoranza. 

 
Viaggiare per essere tolleranti, 

per liberarsi  
dallo stolto conformismo 

e dagli stereotipi. 
 

Viaggiare per non avere 
niente di materiale, 

ma infinitamente tanto  
di spirituale. 

 
Viaggiare per far emergere 

al massimo l’umanità, 
ad essere pienamente uomini. 

 
 

 



 
Modalità di iscrizione 

Per le adesioni contattare entro il 2 
maggio 2023, l’Ufficio per la Pastorale 
della Terza Età  
(lunedì – venerdì ore 9 – 12; 14 – 16,30); 
tel. 011/51 56 327 
e-mail: anziani@diocesi.to.it 
 
 
Quote di iscrizione 
 
45,00 per ciascun partecipante (pullman, 

pranzo e visita alle chiese)  
 
25,00 per chi pranza al sacco (pullman e 

visita alle chiese) 
 

ore   7.30   Ritrovo e partenza     

 
ore 10.10   Visita alla    
Cattedrale di S. Donato  
 
 
ore 11.10   Santa Messa       
celebrata da  
Mons. Derio Olivero 
 
ore 13.00   Pranzo 
 
ore 15.00 Visita alla Chiesa 
parrocchiale San Verano 
Abbadia Alpina 
 
ore  17.00  Rientro a Torino 
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